











COMUNE DI FONTE
Provincia di Treviso


Relazione illustrativa e Relazione tecnico-finanziaria
al contratto integrativo triennio 2023/2025
(articolo 40, comma 3-sexies, Decreto Legislativo n. 165 del 2001)

PARTE I: La relazione illustrativa	

Modulo 1 - Illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del contratto

Modulo 1 – Scheda 1.1: Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge
	Data di sottoscrizione
	Preintesa sottoscritta il 02.11.2023

	Periodo temporale di vigenza
	2023/2025

	Composizione
della delegazione trattante
	Parte Pubblica:
Segretario comunale : dott. Brindisi Fulvio
Responsabile Servizio Finanziario : Griggion Giuseppe
Responsabile Servizio Personale : Ziliotto Stefania

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: CISL FP – FP CGIL – UIL FPL – CSA
Organizzazioni sindacali firmatarie : CISL FP - R.S.U.

	Soggetti destinatari
	Dipendenti comunali

	Materie trattate dal contratto integrativo (descrizione sintetica)
	a) disposizioni generali
b) trattamento economico del personale
c) disposizioni inerenti la qualità e la sicurezza del lavoro e la tutela della salute


	Rispetto dell’iter 
adempimenti procedurale
 e degli atti propedeutici e successivi alla contrattazione
	Intervento dell’Organo di controllo interno. 
Allegazione della Certificazione dell’Organo di controllo interno alla Relazione illustrativa.
	È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno?
[bookmark: _GoBack]Sì, in data 07.11.2023  (da compilare a seguito certificazione)

	
	
	Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli.
L’Organo di controllo interno non ha effettuato alcun rilievo./Nel caso in cui l’Organi di controllo abbia effettuato rilievi, questi saranno integralmente trascritti nella presente scheda da rielaborare allo scopo, prima della sottoscrizione definitiva 

	
	Attestazione del rispetto degli obblighi di legge che in caso di inadempimento comportano la sanzione del divieto di erogazione della retribuzione  accessoria 
	Ai sensi dell’art. 169, comma 3-bis, del D. Lgs.vo 18.8.2000 n. 267 (TUEL) il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 169, comma 1 del TUEL e il piano della performance di cui all’art. 10 del D. Lgs.vo 150/2009, sono unificati organicamente nel Piano Esecutivo di Gestione – Per l’anno 2023 il Piano della performance è rappresentato alla Sezione 2.2 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025 approvato con Delibera G.C. n. 40/29.3.2023 e modificato con delibera G.C. n. 119/05.10.2023. Il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) è stato approvato con delibera G.C. n. 39/29.3.2023

	
	
	Il Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza è rappresentato alla Sezione 2.3 del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025 approvato con Delibera G.C. n. 40/29.3.2023  

	
	
	(Obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs. 150/2009: articolo abrogato). L’Ente ha assolto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 10 del D. Lgs.vo 150/2009 (Piano della Performance e Relazione annuale sulla Performance)

	
	
	La Relazione della Performance 2022 è stata validata dall’OIV ai sensi dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009?
I Comuni non sono destinatari diretti di quanto previsto dal citato art. 14, comma 6 (art. 16 del D.Lgs. n. 150/2009). La Relazione della Performance 2022 è stata validata dal Nucleo di Valutazione (prot. n. 7929 del 20.06.2023)

	Eventuali osservazioni



Modulo 2  Illustrazione dell’articolato del contratto 
(Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale – modalità di utilizzo delle risorse accessorie ‑ risultati attesi  ‑ altre informazioni utili)
L’art. 8, comma 1, del Contratto Collettivo Nazione di Lavoro (di seguito: CCNL) relativo al personale del Comparto Funzioni Locali triennio 2019/2021, sottoscritto in data 16.11.2022, prevede che il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui all’art. 7, comma 4 e che i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa tra le diverse modalità di utilizzo, di cui alla lett. a) del citato comma 4, possono essere negoziati con cadenza annuale

Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo
Il Contratto Integrativo di riferimento prevede:
● Titolo I – Disposizioni generali 
● Titolo II – Trattamento economico del personale 
● Titolo III – Disposizioni inerenti la qualità e la sicurezza del lavoro e la tutela della salute 

Titolo I  -Disposizioni generali 
Disposizioni generali  (artt. 1-2-3)
Il contratto definisce l’ambito di applicazione, la durata triennale e la decorrenza dalla data della sottoscrizione definitiva, fatta salva diversa prescrizione del presente contratto e la modalità da seguire in caso di controversie sull’interpretazione delle norme.

Titolo II –Trattamento economico del personale 
Risorse e premialità  (artt. 4-8)
Il contratto definisce i criteri per la ripartizione e la destinazione delle risorse decentrate sulla base dei principi di selettività, differenziazione delle valutazioni e dei premi e in ragione degli obiettivi assegnati, dei risultati conseguiti, della qualità della prestazione e comportamento professionale.
Definisce quali dipendenti siano destinatari del premio e i criteri di ripartizione delle risorse destinate alla performance organizzativa ed individuale, sulla base dell’area di appartenenza (ex categoria), del punteggio della scheda di valutazione e delle assenze. 
Viene stabilito altresì che:
· il 70% delle risorse destinate ai premi correlati alla performance sia attribuita alla performance individuale;
· al 2%  dei dipendenti che conseguono le valutazioni più elevate viene attribuita una maggiorazione del 30% del valore medio pro-capite dei premi individuali assegnati al personale con valutazione positiva (minimo 20/30). La maggiorazione del premio correlato alla performance individuale può essere assegnato al medesimo dipendente decorsi almeno 3 anni dalla precedente assegnazione.
Progressioni economiche all’interno delle aree. (art.9-10)
Il contratto definisce modalità e criteri da impiegare nelle procedure selettive di area, attivabili annualmente in relazione alle risorse disponibili nel Fondo risorse decentrate, per l'attribuzione di differenziali stipendiali. 
L’assegnazione della progressione economica orizzontale è riconosciuta in modo selettivo ad una quota limitata di dipendenti a tempo indeterminato che hanno maturato, all’interno dell’ente, almeno trentasei mesi di servizio nell’ultima posizione economica acquisita ; il dipendente in comando, per almeno il 50% del lavoro presso l’Ente, assunto senza soluzione di continuità tramite mobilità, può concorrere alla progressione economica orizzontale solo dopo avere maturato almeno trentasei mesi di servizio presso l’ente.
Individuati i requisiti per prendere parte alla procedura selettiva, si definisce che le graduatorie saranno formate in base a un punteggio costituito dalla combinazione ponderata di due fattori: media delle ultime tre valutazioni individuali annuali (peso 60%) ed esperienza professionale (peso 40%), oltre a un punteggio aggiuntivo differenziato in base al periodo di permanenza nella medesima posizione economica.    
Indennità (artt.11-12-13-14)
Il contratto definisce i criteri per il riconoscimento delle seguenti indennità:
- indennità correlata alle condizioni di lavoro che espongono a rischi o che possono creare pericolo o danno per la salute: € 1,40 al giorno (solo in presenza di prestazioni effettivamente rese)

 - indennità di servizio esterno. Al personale della polizia locale che svolge servizi esterni di vigilanza in via ordinaria e continuativa, in ambiente esterno per almeno il 75% del debito orario giornaliero compete un’indennità giornaliera pari a € 2,00. 

- indennità per specifiche responsabilità :
· € 300,00 agli Ufficiali di Stato Civile e di Anagrafe, con delega completa
· € 300,00 al Responsabile dei Tributi

“Armonizzazione” dei trattamenti accessori. (art.15)

Il contratto disciplina i compensi previsti da particolari disposizioni di legge ed il meccanismo di regolazione del rapporto tra detti compensi ed il compenso di performance o dell’indennità di risultato.
La correlazione tra le due tipologie di incentivi è realizzata con il metodo della progressività, fino ad un massimo del 95% dei premi correlati alla performance, di cui alla seguente tabella:

	Scaglioni di correlazione tra premi correlati alla performance e incentivi specifici

	Scaglioni incentivi specifici – euro
	Percentuale applicata
	Fasce di trattenuta –euro
	Importo massimo progressivo trattenuto - euro

	da 0 a 4.000,00
	0
	0
	0

	da 4.001,00 a 6.000,00
	10
	da 0 a 200,00
	200,00

	da 6.001,00 a 8.000,00
	30
	da 0 a 600,00
	800,00

	da 8.001,00 a 10.000,00
	50
	da 0 a 1.000,00
	1.800,00

	Oltre 10.000,00
	70
	




Welfare integrativo (art.16)

Il contratto  rinvia  ad altra sessione negoziale i criteri per l’attivazione dei piani di welfare integrativo. 

Indennità di reperibilità (art.17)

Il contratto  rinvia  ad altra sessione negoziale i criteri per l’attivazione dell’indennità di reperibilità. 

Indennità di funzione (art.18)

Il contratto stabilisce un’indennità di € 300,00 al personale della polizia locale, per funzioni di   coordinamento e compiti di particolare responsabilità, a decorrere dal mese successivo alla sottoscrizione del contratto, in un’unica soluzione e comunque successivamente alla maturazione del diritto. 

Servizio turnato in giornata festiva infrasettimanale (art.19)

Il contratto rinvia a successiva contrattazione in attesa di eventuale formulazione anche da parte dei Comuni partecipanti al Servizio associato di Polizia Locale.  

Titolo III  Disposizioni inerenti la qualità e la sicurezza del lavoro e la tutela della salute.

Elevazione limiti in materia di turni (art.20)

Non sussistono condizioni organizzative richiedenti una programmazione plurimensile dei turni né l’esigenza di aumentare il limite dei turni notturni effettuabili nel mese.

Misure in materia di salute e sicurezza sul lavoro (art.21)

La parte pubblica si impegna a proseguire nel proprio impegno, anche finanziario, diretto ad attuare le vigenti normative in materia di tutela della salute dei lavoratori e di prevenzione dei rischi.
La parte sindacale si impegna a individuare, e conseguentemente comunicare al datore di lavoro, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e a provvederne alla tempestiva sostituzione in tutti i casi di cessazione dall’incarico.

Elevazione contingente rapporti di lavoro a tempo parziale  (art.22)

La percentuale del 25% del contingente di personale a tempo pieno, da destinare al tempo parziale con riferimento alle singole aree e riferita alla data del 31 dicembre di ciascun anno, può essere aumentata di un ulteriore 10% massimo, fino ad arrivare al 35% per ogni area, in presenza di gravi e documentate situazioni personali e familiari. 

Banca delle ore (art.23) 

Il contratto rinvia a successiva contrattazione.   

Criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria (art.24)

E’ riconosciuta una flessibilità oraria di 15 minuti per il personale operaio e di 30 minuti per il restante personale; al personale del Servizio di Polizia Locale è concessa una flessibilità oraria di 5 minuti da recuperare nella medesima giornata. Il responsabile di settore può consentire un’ulteriore flessibilità non superiore ad altri 15 minuti esclusivamente per la tutela di specifiche  situazioni.

Orario multiperiodale  (art.25)

Il contratto non eleva il periodo di 13 settimane di maggiore e rispettivamente minore concentrazione dell’orario.

Elevazione arco temporale (art.26)

Non sussistono condizioni organizzative richiedenti l’elevazione dell’arco temporale. Si rinvia in corrispondenza dei momenti annuali di verifica del contratto decentrato

Elevazione limite massimo individuale lavoro straordinario (art.27)

Non sussistono condizioni organizzative richiedenti l’elevazione del limite massimo individuale.   Si rinvia in corrispondenza dei momenti annuali di verifica del contratto decentrato

Riflessi delle innovazioni tecnologiche  (art.28)
Si rinvia in corrispondenza dei momenti annuali di verifica del contratto decentrato.

Criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di Elevata Qualificazione (art.29)

Il contratto stabilisce che la retribuzione di risultato è erogata all’esito della valutazione annuale della performance.    A questa retribuzione si cumulano i compensi accessori ai sensi dell’art. 20, comma 1, lett. h), del CCNL secondo la correlazione prevista all’art. 15 del presente CCI.
La somma derivante dalla riduzione confluisce nella quota del fondo destinato alla retribuzione di risultato, esclusivamente a beneficio degli altri incaricati di elevata qualificazione. 

Turni di lavoro notturni (art.30)

Si rinvia in corrispondenza dei momenti annuali di verifica del contratto decentrato

Pausa per la consumazione del pasto  (art.31)

Le figure professionali che possono fruire della pausa per la fruizione del pasto all'inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro e comunque a condizione che il servizio prestato ammonti ad almeno sette ore continuative, al fine di garantire il regolare svolgimento delle attività e la continuità dell’erogazione dei servizi, sono le seguenti:
· personale appartenente alla polizia locale e addetti alla vigilanza;
· personale impegnato in interventi di protezione civile in situazioni di emergenza.


Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo del fondo risorse decentrate
L’utilizzo del fondo risorse decentrate costituito annualmente sarà oggetto di apposito accordo e sarà accompagnato dalle relative relazioni illustrativa e tecnico-finanziaria

Gli effetti abrogativi impliciti
Il contratto sostituisce integralmente tutte le disposizioni contenute nei precedenti CCI che divengono pertanto non applicabili, fatti salvi eventuali espressi richiami.


Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità ai fini della corresponsione degli incentivi per la performance individuale ed organizzativa
Il contratto collettivo integrativo 2023/2025 individua i seguenti strumenti di premialità, attribuiti in base al sistema di valutazione del personale adottato dall’Ente, che garantiscono la selettività mediante la differenziazione degli esiti tra singoli dipendenti e la valorizzazione dei dipendenti che conseguono performance elevate.
 compensi ripartiti tra “performance organizzativa” e “performance individuale” diretti a incentivare il merito, la produttività e il miglioramento dei servizi
 retribuzione di risultato per gli incaricati di posizione organizzativa
 progressioni economiche nei limiti delle risorse disponibili e secondo i criteri stabiliti dall’art.  9 e segg. del cci


Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche 
Il contratto collettivo integrativo 2023/2025 – art. 9 e segg. – prevede l’adozione di criteri selettivi per la definizione della graduatoria di merito per le progressioni orizzontali che vengono attribuite in relazione alle risultanze della valutazione della performance individuale conseguita nel triennio precedente e alla esperienza professionale.

Illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale (Piano della Performance), adottati dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo II del Decreto Legislativo n. 150/2009
La sottoscrizione del contratto consente di correlare particolari compensi al raggiungimento di obiettivi di gruppo o individuali di volta in volta definiti dall’Amministrazione nei propri strumenti di programmazione andando in tal modo a differenziare la retribuzione accessoria dei dipendenti in funzione di : ruoli, mansione e funzioni svolte – obiettivi assegnati - valutazione dei risultati conseguiti

Altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione degli istituti regolati dal contratto
	





PARTE II: La relazione tecnico-finanziaria

Il presente contratto integrativo  costituisce un contratto integrativo normativo che definisce la cornice di regole generali concordate in sede decentrata. 
Il Fondo risorse decentrate è oggetto di accordo annuale come previsto dall’art. 1 del cci e sarà accompagnato dalle relative relazioni nel rispetto di quanto previsto dalla Circolare MEF Dipartimento Ragioneria generale dello Stato n. 25/19.7.2012.
Pertanto la relazione tecnico-finanziaria non viene compilata.
Con riferimento alle indennità riportate nel cci 2023/2025 si dà atto che i relativi fondi da stanziare negli strumenti di programmazione finanziari dovranno essere contabilizzate esclusivamente all’interno del citato fondo risorse decentrate
Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa
Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato

Sezione II - Risorse variabili
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato

Sezione III - (eventuali) Decurtazioni del Fondo
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato

Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato

Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato
 Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa
Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato

Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato
 
Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato

-	Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici
Si attesta che gli incentivi legati alla produttività collettiva ed individuale verranno erogati in base ai criteri previsti nel Sistema di misurazione e valutazione della performance adottato dall’Ente nel rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici. La liquidazione dei fondi previsti avverrà solo dopo che l’Organismo di Valutazione avrà accertato il raggiungimento degli obiettivi previsti nei sistemi di programmazione dell’Ente.
-	Attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziati con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali) 
Si attesta che le progressioni economiche,aventi decorrenza 1° gennaio di ogni anno nel quale viene attivato tale istituto, vengono attribuite in modo selettivo ad una quota limitata di dipendenti, tenendo conto della valutazione individuale conseguita nel triennio precedente e dell’esperienza professionale. 
Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato
Modulo IV - Compatibilità economico- finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio
Sezione I - Verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente ex ante il limite di spesa del Fondo proposto alla certificazione
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato

Sezione II - Verifica a consuntivo, mediante gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione, che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente risulta rispettato (ed eventuale accertamento delle economie del Fondo che ai sensi contrattuali possono transitare al Fondo successivo ai fini del rispetto dell’integrale utilizzo delle risorse)
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato

Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo
Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato


Fonte,  6 novembre 2023                                                                                       

Il Responsabile del Servizio Personale                                                         Il Responsabile del Servizio Finanziario
                    Ziliotto Stefania                                                                                             Griggion Giuseppe
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